
 
 

 

Ho guardato le linee del tuo corpo 
ridisegnavano il sedile dell’auto 
mi è sembrato proteso ad abbracciare 
la realtà d’un sogno tutto tuo 
ogni volta soave e sfumato 
ogni volta carico di profumi d’amore 
Avevi sul viso la voglia di posarti 
di soffermarti a vivere il tuo sogno 
comunque esso sia o possa essere 
Ti ho chiesto con una carezza 
di poterti accarezzare 
mi ha risposto la tua pelle godendone 
mi sussurravi con cenni di baci 
un desiderio bruciante 
soffuso d’un timore contenuto 
di erompere con forza vulcanica 
E le nostre energie cominciavano a incrociarsi 
modificazioni chimiche interiori 
emanavano odori accattivanti appena percettibili 
ed abbiamo lasciato che il tempo ci accogliesse 
lasciando intervenire la magia del mistero 
con una sospensione carica d’attesa 
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